
“Manuale d’uso” 
 

Premessa: al contrario di quanto comunemente 

risaputo il bonsai non è una pianta “prossima a 

morire”, né tanto meno un soprammobile, ma un 

essere vivente dotato della stessa forza e 

longevità, e regolato dalle stesse leggi che sono 

proprie degli alberi che vediamo in natura, solo 

in proporzioni ridotte…! 

E’ proprio dall’osservazione della natura che, 

con un po’ di buon senso possiamo derivare le 

indicazioni basilari per il corretto mantenimento 

del bonsai; vediamole in sintesi: 

1. annaffiatura 

2. esposizione al sole 

3. concimazione 

 

4. potatura 

5. rinvaso 

 

Di tutte queste veramente essenziali sono le 

prime due: luce ed acqua vanno sempre di pari 

passo e, in condizioni di salute, il bonsai 

“consuma” tanta più acqua quanto maggiore è 

l’intensità e la durata del periodo di insolazione. 

1. Acqua: con l’arrivo della buona stagione 

moltiplicheremo le annaffiature tenendo ben a 

mente che il bonsai non ha molta terra entro la 

quale affondare le radici e che pertanto dipende 

per la sua sopravvivenza dal nostro controllo 

quotidiano; eviteremo di innaffiare solo quando 

il terriccio si presenterà ancora umido in 

superficie. Quanto alle modalità di 

somministrazione il metodo più sicuro è per 

“immersione” consistente nel tenere per cinque 

minuti la pianta in ammollo con l’acqua fino al 

bordo superiore del vaso lasciando poi 

sgrondare l’eccedenza. 

2. Luce: gli alberi si sono evoluti in milioni di 

anni non per rimanere al chiuso dentro un 

appartamento, ma per vivere all’aperto, sfidando 

le condizioni climatiche più varie, alla piena 

luce del sole! Essa infatti rappresenta per la 

pianta l’esclusiva fonte di energia come è per 

noi il  nutrimento che attingiamo attraverso 

l’alimentazione quotidiana, ecco perché in 

condizione di scarsa illuminazione la pianta 

comincia a deperire…  

Portare la pianta dentro casa per ammirarla 

come un oggetto d’arredo deve rappresentare 

l’eccezione piuttosto che la regola, e comunque 

solo per poche ore al giorno meglio se in 

coincidenza con quelle estive più calde e quelle 

invernali più fredde. 

3. Concimazioni: per crescere la pianta necessita 

oltre che di acqua e di luce anche di elementi 

nutritivi presenti nel terreno che essa 

attivamente “pompa” attraverso le radici fintanto 

che si rendono disponibili alle concentrazioni 

ottimali; nel momento in cui dette sostanze 

vengono a scarseggiare, se non reintrodotte 

attraverso la concimazione, la pianta comincia a 

manifestarne la carenza principalmente 

attraverso il colore non più verde intenso delle 

foglie. Per evitare di incorrere in questa 

situazione o peggio, in quella opposta di un 

sovradosaggio, si ricorre all’impiego di concimi 

a lenta cessione, disponibili presso il nostro 

vivaio in una versione di facilissimo impiego 

che basta sostituire una volta l’anno. 

 

4-5. Potatura e rinvaso:  costituiscono gli 

interventi di contenimento rispettivamente di 

chioma e radici volti a mantenere il giusto 

equilibrio tra apparato traspirante (le foglie) ed 

apparato assorbente (l’insieme dei capillari 

radicali). Un allungamento eccessivo dei rami 

conduce inevitabilmente ad un 

sovraffaticamento dell’apparato radicale la cui 

espansione rimane comunque limitata dalle 

pareti del vaso; rinvasi poco frequenti portano 

invece ad una costipazione del terreno dovuta 

principalmente al progressivo aumento in 

volume delle radici e conseguentemente 

all’occlusione dei pori all’interno dei quali 

circola aria ed acqua. Per queste ragioni, oltre 

che per motivi estetici, si effettuano durante la 

stagione vegetativa “cimature verdi” sulla 

chioma che consistono nel pizzicare la 

vegetazione tenera asportando la gemma apicale 

dei nuovi ributti, mentre si rimanda la potatura 

delle radici al periodo freddo ovvero durante la 

dormienza della pianta; la frequenza di 

quest’ultimo intervento è in media ogni due anni 

ed è bene che venga effettuata da personale 

esperto! 

 

 

Ricordandovi che presso il nostro vivaio potrete 

trovare tutta l’assistenza necessaria e che siamo 

a vostra disposizione per ogni ulteriore 

chiarimento, vi auguriamo di trarre da questo 

hobby una fonte inesauribile di soddisfazioni. 

 
Disponibile servizio pensione 

per i vostri bonsai durante le 

vacanze! 



Carta assistenza 
 
Usufruendo della nostra assistenza si ha il 

vantaggio ulteriore di accedere alla 

promozione “metà x metà”: metà 

dell’importo cumulato in spese di 

manutenzione viene accreditato per 

coprire fino al 50% della spesa per 

l’acquisto di un nuovo bonsai. 

 

Essenza: _______________________ 

 

Acquistata il: ___________________ 

 
 

Operazioni 

effettuate 

In data Importo 

   

   

   

   

   

   

   

 

 

 

 
Timbro del rivenditore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
   Dott. Davide Streccioni 
 

Via del Vallato, 6 

Molino Vecchio 

61037 Mondolfo (PU) 

  
Tel mobile: 333.3426835 

Email: natmin@hotmail.it 

Sito internet: 

www.bonsainaturainminiatura.it 

 

Vivaio con esperienza 

ventennale 

specializzato nella produzione e 

cura di bonsai e prebonsai 
Disponibile vasto assortimento di 

piante autoctone in vari stadi di 

lavorazione, in terra e in vaso 

mailto:natmin@hotmail.it

